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fischiettano o cantano mentre sgozzano»29. 
Questi uomini, che camminano nel sangue degli animali cantando La 

Mer di Charles Trenet, sono i macellai della Villette, mattatoio a cui è 
consacrata la seconda parte del cortometraggio. Tra la prima e la secon-
da parte, per due minuti, vengono nuovamente mostrate delle immagini 
“delle porte di Parigi” e, in particolare, del canale dell’Ourcq e della Porte 
de Pantin. Anche in questo caso è la voce di Ladmiral a condurci fino ai 
macelli della Villette, dove sarà sostituita dalla voce maschile, seguendo 
lo stesso meccanismo della prima parte. Dunque, i pochi momenti di di-
stensione (inizio, parte intermedia, conclusione) sono affidati alla voce 
femminile e alla musica di Joseph Kosma, che in queste occasioni diventa 
preponderante. In chiusura, la voce femminile scandisce: 

La giornata finisce. Nella stalla, le pecore ancora agitate si addormenteran-
no col silenzio. Non sentiranno le sbarre della loro prigione chiudersi né il 
trenino di Paris-Villette che al cadere della notte se ne andrà a prendere le 
vittime dell’indomani.

Il film si chiude pertanto con un accenno alle vittime del giorno dopo, 
vittime che un treno trasporterà verso la loro morte. In questo finale, il 
pensiero va necessariamente alle vittime umane della Shoah. Il parallelo 
tra la condizione umana e la condizione animale, che in un’ottica specista 
continua ad essere considerato disturbante, è qui rivelato – con semplicità 
ed evidenza – dall’uso del termine «vittime» e dall’immagine finale del 
treno.

29 Jean Painlevé, «Le Sang des bêtes», in «L’avant-scene du cinéma», 1 ottobre 1964, p. 50.

Silene Gambino
Le lotte innamorate1

Silenzio
piove sul cemento.

 Corpi malati vagano,
cercandosi,

spinti lontani gli uni dagli altri
dal vento che spoglia,

utilizza,
getta nella fossa comune

ogni respiro.

Nel buio esilio
due pezzi di carne marchiata

per sbaglio
si toccano.

L’aria rallenta,
la solitudine trema,
la frusta sussurra 

preoccupata al cocchiere.

Gli sguardi che non pesano
lentamente

si accarezzano, 
di nascosto si avvicinano.

In un campo minato
lembi di pelle

estranei si attorcigliano,
eccitati e un po’curiosi

1 La poesia pubblicata ha partecipato al Concorso Letterario “Corpi che non contano”, 2017, 
organizzato da ArciLesbica Novara L’isola che c’è.
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 accendono una promessa,
e tra lacrime e fumo
un fiume di labbra 

si raduna.
Come streghe e falene

danzano,
tra loro con baci si parlano

e marciano.

Polvere pesante
Affamata di morti
Turbina in silenzio

Tra corpi malati
Lontani

Che si ritrovano
In un abbraccio disperato.
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